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1. Dati generali e anagrafica 

Ubicazione impianto 

Nome Impianto “La Teana” 

Comune Latiano e San Vito dei Normanni (BR) 

Località Contrada Marangiosa/Grattile 

CAP 72022 (Latiano) – 72019 (San Vito dei Normanni) 

Coordinate Geografiche (gradi decimali)  Lat.  40.596877° - Long.  17.673799° 

Catasto dei terreni 

Latiano:  

Foglio 7 

Particelle 24-81 

San Vito dei Normanni:  

Foglio 83 

Particelle 263-265-262-264 

CTR Regione Puglia 

Proponente 

Ragione Sociale Trina Solar Loto S.r.l. 

Indirizzo Piazza Borromeo n.14, 20123 Milano (MI) 

P.IVA 11480580965 

Terreni  

Destinazione Agricola (E1) 

Estensione Circa 40.61 ha 

  

Caratteristiche dell’impianto 

Potenza di picco complessiva DC 26,030 MWp 

Potenza AC complessiva richiesta in immissione 19,072 MW 

Potenza unitaria singolo modulo fotovoltaico 540 Wp 

Numero di moduli fotovoltaici (tot) 48204 

Numero di moduli per stringa 39 

Numero di stringhe (tot) 1236 

Numero di inverter  16 

Numero di sottocampi  16 

Numero di cabine di trasformazione 16 

Potenza trasformatori BT/MT in resina 1600 kVA 

Tipologia di strutture di sostegno Ad inseguimento monoassiale 

Posa delle strutture di sostegno Direttamente infisse nel terreno 

Layout impianto  

Interasse tra le strutture  9 m 

Distanza di rispetto da confine 5 m 

Distanza di rispetto da limite SIC/ZPS >10 km 
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2. Premessa 

La presente relazione è parte integrante del procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale ai sensi del 

Decreto Legislativo numero 152 del 2006, e agli artt. 20 e successivi del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 e 

Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003. 

Il progetto prevede la realizzazione di un lotto di impianti fotovoltaici, e relative opere di connessione in media 

tensione, per la produzione di energia elettrica da fonte solare, con potenza di picco nominale pari a 26,030 

MWp da localizzarsi su terreni Agricolo (E1), nei Comune di Latiano e San Vito dei Normanni (BR). Gli impianti 

immetteranno energia nella Rete Elettrica Nazionale attraverso una connessione interrata da cabina primaria 

AT/MT “San Vito Sud” di futura costruzione e di proprietà di E-Distribuzione. Quest’ultima sarà invece 

connessa mediante linea AT a 150 kV alla Futura Stazione Elettrica di Terna S.p.A. che si collocherà in entra-

esci sulla linea a 380 kV Brindisi-Taranto. 

La connessione del lotto di impianti avverrà tramite n.4 elettrodotti interrati in media tensione a 20 kV che 

collegheranno le n.4 cabine di consegna alla cabina primaria, come sopra riportato. Queste ultime, omologate 

secondo le prescrizioni del gestore di rete, saranno allestite con quadri di protezione e sezionamento in media 

tensione. 

I moduli fotovoltaici, di tipo bifacciale, che costituiscono l’impianto di generazione, saranno montati su 

inseguitori (o trackers) monoassiali da 78 e 117 moduli cadauno, che ottimizzeranno l’esposizione dei 

generatori solari permettendo di sfruttare al meglio la radiazione solare. 

Si stima che l’impianto produrrà 45,56 GWh all’anno di elettricità, equivalenti al fabbisogno medio annuo di 

circa 15.190 famiglie di 4 persone, permettendo un risparmio di CO2 equivalente immessa in atmosfera pari a 

circa 24.192 tonnellate all’anno (fattore di emissione: 531 gCO2/kWh, fonte dati: Ministero dell’Ambiente).  

2.1. Presentazione del proponente del progetto 

Il proponente del progetto è la società Trina Solar Loto S.r.l., una società del gruppo Trina Solar. 

Fondato in Cina nel 1997, il Gruppo Trina Solar si è rapidamente sviluppato fino a divenire uno dei principali 

attori mondiali nel settore della tecnologia solare fotovoltaica: oggi Trina Solar è infatti tra i primi tre produttori 

di moduli fotovoltaici al mondo, nonché uno dei maggiori operatori mondiali impegnati nella costruzione e 

nell’esercizio di centrali fotovoltaiche su scala internazionale.  

In particolare, da oltre dieci anni Trina Solar ha costituito una divisione di business (la ISBU – International 

System Business Unit), dedicata principalmente allo sviluppo, alla progettazione, realizzazione e messa in 

esercizio di grandi centrali elettriche fotovoltaiche, che ha connesso in rete elettrica per un totale di oltre 

2.000 MW in tutto il mondo.  

La divisione ISBU – che impiega circa 150 professionisti internazionali - ha il proprio quartier generale a 

Shanghai ed uffici regionali negli Stati Uniti, India, Giappone, Svizzera, Spagna, Italia, Francia, Messico, Brasile, 

Cile e Colombia.  
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Nello specifico, il team europeo di ISBU, con quartier generale a Madrid, si compone di circa 60 professionisti 

multi-disciplinari, di comprovata e decennale esperienza internazionale nello sviluppo, nella progettazione, 

nella costruzione e nella gestione di impianti fotovoltaici in Italia, Regno Unito, Spagna, Portogallo, Francia, 

Giordania, Giappone, Grecia, India, Medio Oriente, Africa, Australia, USA, Messico e Cile. 

Trina Solar vanta inoltre il titolo di essere il solo produttore di moduli su scala mondiale ad essere certificato 

per il quarto anno consecutivo come pienamente “bancabile” dal 100% degli esperti indipendenti di settore 

interpellati da Bloomberg New Energy Finance (BNEF) – la principale fonte di “business intelligence” utilizzato 

come riferimento per le istituzioni finanziarie nella valutazione dei progetti e relative componentistiche di 

settore.  

La Mission di Trina Solar è rendere l’energia solare sempre più affidabile ed accessibile, impegnandosi a 

proteggere l'ambiente ed a favorire i cambiamenti del settore con ricerca e sviluppo innovativi e 

all'avanguardia. 

Fin dal 2014, Trina Solar ha raggiunto un traguardo di produzione trimestrale di moduli fotovoltaici superiore 

ad 1 GW ed ha battuto il record mondiale di efficienza delle celle solari per ben 7 volte consecutive.  L'elettricità 

complessiva generata da tutti i moduli prodotti e venduti da Trina Solar in tutto il mondo ad oggi è equivalente 

alla riduzione di 27 milioni di tonnellate di CO2 equivalenti generate da fonti di energia convenzionali oppure 

alla riforestazione di 18.000 km2 di terreno.  

Il Gruppo Trina Solar è stato quotato alla Borsa di New York dal 2006 fino al 2017. A seguito del “delisting” 

volontario dal New York Stock Exchange (NYSE).  

Dal 10 giugno 2020, Trina Solar è diventata la prima società cinese, tra quelle attive nel campo della produzione 

di moduli fotovoltaici, sistemi fotovoltaici e smart energy ad essere scambiata alla Borsa di Shangai, allo Stock 

Exchange Science and Technology Innovation Board, noto anche come STAR Market. Il Gruppo Trina Solar, 

pertanto, vanta tutte le capacità tecniche e finanziarie necessarie allo sviluppo, alla costruzione ed all’esercizio 

dell’impianto fotovoltaico proposto nella presente relazione.  

2.2. Scenario e normativa di riferimento 

Le necessità sempre più pressanti legate a fabbisogni energetici in continuo aumento spingono il progresso 

quotidiano verso l’applicazione di tecnologie innovative, atte a sopperire alla domanda energetica in modo 

sostenibile, limitando l’impatto che deriva da queste ultime e richiedendo un uso consapevole del territorio. 

In quest’ottica, con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il Parlamento Italiano ha proceduto 

all’attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 

Il presente impianto in progetto, per il DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021,  n.77 (definito Decreto 

Semplificazioni) e successive integrazioni, è stato annesso alla procedura di VIA ministeriale, nella tipologia 

elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera paragrafo 2),  denominata “impianti 
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fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW”  come aggiunta 

dall'art. 31, comma 6, del decreto-legge n. 77 del 2021. 

Premesso che la Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del Dlgs. 152/2006, è il procedimento mediante il 

quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull'ambiente di un progetto, il presente Studio, redatto 

ai sensi dell’art. 22 del Dlgs. 152 e s.m.i., e dell’Allegato VII del suddetto decreto, è volto ad analizzare l’impatto, 

ossia l’alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta e indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e 

temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, che le opere, di cui alla procedura 

autorizzativa, potrebbero avere sulle diverse componenti ambientali.  

L’ambiente, ai sensi del Dlgs 152, è inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, 

chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici.  

Il presente studio, dunque, basato su una verifica oggettiva della compatibilità degli interventi a 

realizzarsi con le predette componenti, intende verificare e studiare i prevedibili effetti che 

l’intervento potrà avere sull’ambiente e il suo habitat naturale.  

Con la nuova normativa introdotta dal d.lgs. 30 giugno 2016, n. 127 (legge Madia), la conferenza dei servizi si 

potrà svolgere in modalità “Sincrona” o “Asincrona”, nei casi previsti dalla legge. 

Nel 2008 inoltre l’Unione Europea ha varato il “Pacchetto Clima-Energia” (meglio conosciuto anche come 

“Pacchetto 20/20/20”) che prevede obbiettivi climatici sostanziali per tutti i Paesi membri dell’Unione, tra cui 

l’Italia, a) di ridurre del 20% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli registrati nel 1990, b) di ottenere almeno 

il 20% dell’energia consumata da fonti rinnovabili, e c) ridurre del 20% i consumi previsti. Questo obbiettivo è 

stato successivamente rimodulato e rafforzato per l’anno 2030, portando per quella data al 40% la percentuale 

di abbattimento delle emissioni di gas serra, al 27% la quota di consumi generati da rinnovabili e al 27% il taglio 

dei consumi elettrici. 

L’Italia ha fatto propri questi impegni redigendo un “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e per il Clima”. 

Riguardo alle energie rinnovabili in particolare, l’Italia prevede arrivare al 2030 con un minimo di 55,4% di 

energia prodotta da fonti rinnovabili, promuovendo la realizzazione di nuovi impianti di produzione e il 

revamping o repowering di quelli esistenti per tenere il passo con le evoluzioni tecnologiche.  

Con la realizzazione dell’impianto, si intende conseguire gli obbiettivi sopra esposti, aumentando la quota di 

energia prodotta da fonte rinnovabile senza emettere gas serra in atmosfera, con un significativo risparmio 

energetico mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal Sole. 

Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  

- la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale; 

- nessun inquinamento acustico; 

- il risparmio di combustibile fossile; 

- la produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 
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Il progetto mira pertanto a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo 

“Sviluppo Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 

2009 e dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015.  

Grafico 1 - Traiettoria della quota FER complessiva1 

 

Tra le politiche introdotte e necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, è stato dato incarico 

alle Regioni di individuare le aree idonee per la realizzazione di questi impianti, stabilendo criteri di priorità e 

di tutela del paesaggio e dell’ambiente. 

In conclusione, si evidenzia che in base all’art. 1 della legge 9 gennaio 1991 n. 10, l’intervento in progetto è 

opera di pubblico interesse e pubblica utilità “ex lege” ad ogni effetto e per ogni conseguenza, giuridica, 

economica, procedimentale, espropriativa, come anche definito dall’art. 12 del D.LGS. N. 

387 del 29 dicembre 2003. 

 

 

 

 

 
1 Fonte: GSE, “Sviluppo e diffusione delle fonti rinnovabili di energia in Italia”, Febbraio 2020 
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3. Stato di fatto 

3.1. Localizzazione caratteristiche del sito e inquadramento urbanistico 

L’area di intervento ricade nell’agro a confine tra i Comuni di Latiano e San Vito dei Normanni in Provincia di 

Brindisi, identificata catastalmente al Foglio 83, Particelle 263-265-262-264 del catasto terreni del Comune di 

San Vito dei Normanni, e al Foglio 7, Particelle 24-81 del catasto terreni del Comune di Latiano. 

Le aree sono classificate come “Zona E” e quindi aree di tipo agricolo. 

Geograficamente l’area è individuata alla Latitudine 40.597053° e Longitudine 17.673647°, a 120 metri sul 

livello del mare; ha un’estensione di circa 40,61 ettari di cui solamente 32,00 ettari circa saranno interessati 

dall’installazione dell’impianto fotovoltaico, mentre le restanti aree saranno interessate dalla piantumazione 

di nuove colture, quali alberi di olivi ed altre piantumazioni a basso e medio fusto. Tali nuove piantumazioni 

andranno anche in sostituzione di n. 620 olivi presenti al FG.7 Part. 24-81 del Comune di Latiano, per i quali, 

con decreto n. 0063617 del 20.11.2020, la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambientale – Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali – Servizio Territoriale Taranto e Brindisi, ha 

ordinato l’abbattimento per opere di miglioramento fondiario. 

Il lotto di impianti sarà connesso mediante elettrodotto interrato in media tensione a 20 kV su futura Cabina 

Primaria AT/MT 150/20 kV denominata “San Vito Sud” che sorgerà sulle aree identificate catastalmente al 

Foglio 8, Particella 54 del Comune di Latiano. 

Le aree sono raggiungibili percorrendo al SP.47 che collega Latiano al centro abitato di San Michele Salentino, 

imboccando, prima dell’incrocio con la SP.48, la Contrada Grattile. 
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Figura 1 – Inquadramento dell’area di progetto su Cartografia IGM 
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Figura 2 – Inquadramento dell’area di progetto su Ortofoto 
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Figura 3 – Vista delle aree di progetto nel Comune di Latiano 

 

 
Figura 4 – Vista delle aree di progetto nel Comune di San Vito dei Normanni 
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Figura 5 – Vista delle aree di progetto della Futura CP “San Vito Sud” nel Comune di Latiano 
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3.2. Descrizione sintetica del progetto di impianto 

La realizzazione dell’impianto avrà come obbiettivo il minimo impatto sul territorio, sia dal punto di vista visivo 

che ambientale e pertanto si ricorrerà alle migliori tecnologie disponibili (BAT, “Best Available Technologies”) 

e alle opportune opere di mitigazione di tipo naturalistico valutate in relazione all’ambiente circostante.  

In primo luogo, essendo gli impianti fotovoltaici realizzati su terreno vegetale, il progetto dovrà garantire il 

mantenimento della permeabilità dell’area limitando la realizzazione di nuove superfici pavimentate 

impermeabili. La viabilità di accesso e interna prevista, rispetterà per tipologia e materiali il reticolo delle 

strade rurali esistenti, in particolare sarà realizzata esclusivamente con materiali drenanti naturali. Con gli 

stessi materiali saranno realizzati gli eventuali spazi di manovra e circolazione interna strettamente necessaria 

ai mezzi funzionali all'esercizio dell'impianto medesimo. 

Al fine di non modificare la naturale conformazione del terreno né il normale deflusso delle acque piovane, i 

moduli fotovoltaici, incluse le strutture di supporto e gli impianti collegati, saranno posizionati a terra 

naturalmente, seguendo per quanto più possibile l’andamento del terreno. 

Il lotto di impianti fotovoltaici in progetto si estende su un’area di circa 40,61 ettari, con perimetro della zona 

di installazione coincidente con la recinzione di delimitazione, e distante mediamente 5 metri dal confine 

catastale. 

L’intero generatore fotovoltaico si compone di 48.204 moduli fotovoltaici “bifacciali” in silicio monocristallino 

da 540 W di picco, connessi tra di loro in stringhe da 39 moduli per un totale di 1.236 stringhe e una potenza 

di picco installata pari a 26.030,16 kWp. 

I moduli fotovoltaici sono posizionati su strutture ad inseguimento solare (trackers) di tipo “monoassiale”, a 

doppia fila di moduli, infisse direttamente nel terreno, con angolo di inclinazione pari a 0° e angolo di 

orientamento est-ovest variabile tra +50° e -50°. I trackers saranno multistringa, da 2 stringhe (78 moduli 

fotovoltaici) e da 3 stringhe (117 moduli fotovoltaici). 

La conversione dell’energia da componente continua DC (generatore fotovoltaico) in componente alternata 

AC (tipicamente utilizzata dalle utenze e distribuita sulla rete elettrica nazionale) avviene per mezzo di 

convertitori AC/DC, comunemente chiamati “inverter”: in impianto saranno posizionati n°16 inverter 

centralizzati con potenza nominale in AC pari a 1.192,00 kW e potenza massima 1.240,00 kW. Su ogni inverter 

saranno connesse 77 o 78 stringhe. 

Ogni inverter sarà connesso sul rispettivo quadro di protezione in bassa tensione (570 V) in cabine di 

trasformazione MT/bt - 20/0,57 kV. 

Nell’area di impianto saranno disposte n.16 cabine di trasformazione MT/bt, con trasformatore di potenza 

nominale 1600 kVA. Le stesse saranno connesse in “entra-esci” sul lato in media tensione a 20 kV a formare 

n.4 linee di connessione distinte, ognuna delle quali collegherà a sua volta n.4 cabine di trasformazione. Ogni 

impianto del lotto, dunque, si comporrà di n.4 sottocampi inverter di potenza massima in immissione pari a 

1.240 kW. 
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Le n.4 linee in media tensione confluiranno nelle rispettive Cabine di Parallelo in MT; queste ultime saranno 

invece allacciate alle rispettive Cabine di Consegna del distributore.  

Le n.4 cabine di consegna, mediante elettrodotti interrati in media tensione a 20 kV, saranno connesse alla 

futura Cabina Primaria (CP) AT/MT 150/20 kV “San Vito Sud”. Quest’ultima, a sua volta, si allaccerà mediante 

un elettrodotto in AT a 150 kV, ad una futura Stazione Elettrica AAT/AT 380/150 kV di Terna S.p.A., connessa 

in entra-esci sulla linea AAT 380 kV Brindisi-Taranto. 

In ogni impianto del lotto sarà prevista anche l’installazione di un trasformatore per l’alimentazione dei servizi 

ausiliari del tipo MT/bt 20/0.4 kV da 125 kVA. 

Il generatore fotovoltaico sarà dotato anche di sistemi ausiliari di controllo e di sicurezza: 

- Lungo il perimetro di impianto saranno posizionati, a distanza di 50 metri circa, pali di sostegno su cui 

verranno installate le cam di videosorveglianza e i fari per l’illuminazione di sicurezza.  

I fari si accenderanno nelle ore notturne solamente in caso di allarme di antintrusione, o per motivi di 

sicurezza, e quindi azionati in modo automatico o anche da remoto dai responsabili del servizio vigilanza.  

Le cam saranno del tipo fisso, con illuminatore infrarosso integrato. Nei cambi di direzione del perimetro 

verranno anche installate delle “speed dome”, che permetteranno una visualizzazione variabile delle zone 

di impianto in modo automatico, ma che potranno essere gestite anche in manuale a seconda delle 

necessità. Tutte le cam, a gruppi di 5 o 6 unità, saranno connesse su quadri di parallelo video, dove, date le 

considerevoli distanze delle connessioni, il segnale sarà convertito e trasmesso alla cabina di monitoraggio 

tramite dorsali in fibra ottica. 

Le aree di impianto saranno delimitate da recinzione metallica con rivestimento plastico, posata ad altezza di 

20 cm dal suolo, e fissata su appositi paletti infissi nel terreno. 

Sulle fasce perimetrali saranno piantumati arbusti e siepi autoctone, tali da permettere una mitigazione 

ambientale delle opere riducendone l’impatto visivo. La zona a nord-est rispetto all’area di installazione 

dell’impianto sarà interessata dalla piantumazione di nuovi ulivi della famiglia Leccina e/o Favolosa. 
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4. Progetto dell’impianto di illuminazione 

4.1.  Riferimenti normativi 

L’impianto di illuminazione esterna delle aree di impianto e relative strade di accesso e viabilità, è progettato 

nel rispetto della Legge Regionale n.15 del 23 novembre 2005 della Regione Puglia in tema di “Misure urgenti 

per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico” e relativo Regolamento 

Regionale n.13 del 22 agosto 2006 della Regione Puglia. 

Con tale Legge Regionale e relativo Regolamento, la Regione Puglia “… persegue gli obiettivi della tutela dei 

valori ambientali finalizzati allo sviluppo sostenibile della comunità regionale, promuove la riduzione 

dell'inquinamento luminoso e dei consumi energetici da esso derivanti, al fine di conservare e proteggere 

l'ambiente naturale, inteso anche come territorio, sia all'interno che all'esterno delle aree naturali protette. 

Esso, nel ribadire gli obiettivi di fondo in tema di energia ed ambiente, fermo restanti gli aspetti inerenti la 

sicurezza impiantistica, si propone: 

a) La riduzione dell'inquinamento luminoso e dell'illuminazione molesta, nonché il risparmio energetico 

su tutto il territorio regionale attraverso la razionalizzazione degli impianti di illuminazione esterna 

pubblici e privati, ivi compresi quelli di carattere pubblicitario anche attuando iniziative che possano 

incentivare lo sviluppo tecnologico. Pertanto, gli impianti per l'illuminazione esterna, avranno 

caratteristiche illuminotecniche idonee per il raggiungimento delle suddette finalità. 

b) Il miglioramento delle caratteristiche costruttive e dell'efficienza degli impianti d'illuminazione, una 

attenta commisurazione del rapporto costi-benefici degli impianti, una valutazione dell'impatto 

ambientale degli impianti. 

c) La uniformità dei criteri di progettazione per il miglioramento della qualità dell'illuminazione ed il 

miglioramento della sicurezza per la circolazione stradale mediante una attenta progettazione 

illuminotecnica a garanzia di risparmio energetico ed economico per la collettività e di miglioramento 

delle condizioni di svolgimento dei diversi compiti visivi negli spazi esterni. 

d) La protezione dell'ambiente naturale inteso anche come territorio, dei ritmi naturali delle specie 

animali e vegetali, nonché degli equilibri ecologici, dall'inquinamento luminoso sia all'interno che 

all'esterno delle aree naturali protette ( parchi naturali nazionali, regionali, provinciali, comunali, oasi 

naturalistiche ) ai sensi della legge 6 dicembre 1991 n. 394, Legge-quadro sulle aree protette. 

e) Una attenta e scrupolosa valutazione degli impianti di illuminazione per le aree a verde in ambito 

urbano, al fine di evitare, in particolare all'avifauna presente e alle piante stesse disturbi e conseguenti 

sconvolgimenti del loro ciclo biologico. 
f) Il divieto di installazione di impianti di pubblica illuminazione ad alta potenza che possono creare 

disturbo alla fauna nelle eventuali aree di vegetazione naturale (gravina, aree di steppa) limitrofe al 

centro urbano, così come richiamato all'art.1 punto f) del Regolamento Regionale 28 settembre 2005 
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n°24 "Misure di conservazione relative a specie prioritarie di importanza Comunitaria (pSIC) e di Zone 

di Protezione Speciale (ZPS)". 
g) La salvaguardia per tutta la popolazione del cielo notturno, considerato patrimonio naturale della 

Regione da conservare e valorizzare, e la salvaguardia della salute del cittadino. 
h) La diffusione tra i cittadini della cultura del paesaggio quale componente dell'ambiente e della cultura 

della tutela dell'ambiente limitatamente all'inquinamento luminoso, nonché la formazione dei tecnici 

delle pubbliche amministrazioni con competenze specifiche nel settore per valutare i progetti dei privati 

e sovrintendere ai progetti pubblici secondo lo spirito della L.R. n. 15/2005. 
i) La tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa degli osservatori astronomici ed astrofisici, 

professionali e non, di rilevanza nazionale, regionale o provinciale, e di altri osservatori individuati dalla 

Regione attraverso i seguenti strumenti:  
1. Incentivi per i comuni che intendono dotarsi di piani per l'illuminazione a più basso impatto 

ambientale, per il risparmio energetico e per la riduzione dell'inquinamento luminoso e per le 

provincie, per gli impianti di loro competenza; 
2. Ammissione a finanziamento nell'ambito del POR Puglia degli interventi inseriti nei piani di 

risanamento ambientale dei piani di cui al punto precedente e inseriti nel bilancio ambientale 

di previsione dell'ente.” 

4.2. Definizioni 

 Flusso Luminoso: E’ la quantità di energia luminosa emessa nello spazio da una sorgente per unità di 

tempo; il flusso è identificato dal simbolo F e la sua unità di misura è il lumen (lm); 

 Intensità luminosa: E’ la quantità di luce (I) emessa da una sorgente puntiforme che si propaga in una 

determinata direzione. Tale intensità viene definita come il quoziente del flusso F emesso in una certa 

direzione in un cono di angolo solido unitario w da cui I=dF/dw, e la sua unità di misura è la candela 

(cd); 

 Temperatura di colore: E’ la mescolanza in giusta misura di diversi colori, viene misurata in gradi Kelvin 

ed è fondamentale per la scelta e l’installazione; 

 Illuminamento: E’ il numero con cui si procede con la progettazione illuminotecnica; con questo 

numero è possibile valutare la quantità di luce che emessa da una sorgente è presente su una 

superficie, in pratica è quello che ci permette di vedere più o meno bene in ambiente notturno, ed è 

pari al rapporto tra il flusso luminoso incidente ortogonalmente su una superficie e l’area della 

superficie che riceve il flusso; l’unità di misura è il lux (lx) in pratica lumen su metro quadro; 

 Luminanza: Quando la sorgente luminosa non è puntiforme bisogna introdurre il concetto che valuti 

la quantità di energia luminosa emessa da una superficie che emetta luce propria o che la rifletta. La 

grandezza fotometrica così introdotta è la Luminanza (L) e la sua unità di misura è la candela su metro 
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quadro (cd/mq), la relazione fondamentale è data da L=dla/dA*cos(a), dove A è l’area della sorgente 

diretta/indiretta e cosa è il coseno dell’angolo compreso tra l’occhio dell’osservatore e la retta 

perpendicolare alla superficie della nostra sorgente; 

 Resa cromatica: La resa dei colori o resa cromatica è una valutazione qualitativa sull’aspetto cromatico 

degli oggetti illuminati dalle nostre sorgenti: l’indice Ra che si trova nei cataloghi delle lampade più è 

elevato e più la resa cromatica è elevata; 

 Inquinamento luminoso: ogni forma di irradiazione di luce artificiale che si disperda al di fuori delle 

aree a cui essa è funzionalmente dedicata e, in particolare, oltre il piano dell'orizzonte;  

 Illuminazione molesta (o luce intrusiva): ogni forma di irradiazione artificiale diretta su aree o soggetti 

a cui non è funzionalmente dedicata o che non è richiesto di illuminare; 

 Piano dell'illuminazione: piano redatto dalle Amministrazioni Comunali, tramite progettisti 

illuminotecnica qualificati, per il censimento della consistenza e dello stato di manutenzione degli 

apparecchi per l'illuminazione pubblica e delle relative infrastrutture insistenti sul territorio 

amministrativo di competenza, disciplina le nuove installazioni, nonché i tempi e le modalità di 

adeguamento o di sostituzione di quelle esistenti; 

 Osservatorio / sito astronomico ed astrofisico: costruzione e/o luogo adibiti in maniera specifica 

all'osservazione astronomica a fini scientifici e divulgativi, con strumentazione dedicata 

all'osservazione notturna; 

 Fascia di rispetto (o zone di rispetto): area circoscritta all'osservatorio la cui estensione è determinata 

dalla categoria dell'osservatorio medesimo. Le fasce di rispetto sono inoltre le aree all'interno dei 

confini delle aree naturali protette; 

 Aree naturali protette: ambiti territoriali ad elevato valore ambientale oggetto di misure di protezione 

a valenza nazionale, regionale o locale. 

4.3. Scelta progettuale 

La scelta progettuale ricade sull’utilizzo di fari a LED. Le motivazioni sono molteplici e in osservanza soprattutto 

della normativa regionale sopra citata. 

La tecnologia a LED prevede una struttura semplice e robusta composta da piccoli microchip che si inseriscono 

facilmente in un circuito elettrico. Al contrario delle normali lampade incandescenti, non hanno un filamento 

che si illumina e quindi producono pochissimo calore. Sono illuminati esclusivamente dal movimento di 

elettroni in un materiale semiconduttore.  

Le lampade a LED illuminano grazie a diodi ad emissione di luce, da sempre vengono utilizzati come luci spia. I 

LED sono un particolare tipo di diodi a giunzione p-n, formati da un sottile strato di materiale semiconduttore 

drogato. Gli elettroni e le lacune vengono iniettati in una zona di ricombinazione attraverso due regioni del 

diodo drogate con impurità di tipo diverso, e cioè di tipo n per gli elettroni e p per le lacune. Quando sono 
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sottoposti ad una tensione diretta per ridurre la barriera di potenziale della giunzione, gli elettroni della banda 

di conduzione del semiconduttore si ricombinano con le lacune della banda di valenza rilasciando energia 

sufficiente sotto forma di fotoni. A causa dello spessore ridotto della giunzione, un ragionevole numero di 

questi fotoni può abbandonarla ed essere emesso come luce ovvero fotoni ottici. Può essere visto quindi anche 

come un trasduttore elettro-ottico. Il colore o frequenza della radiazione emessa è definito dalla distanza in 

energia tra i livelli energetici di elettroni e lacune e corrisponde tipicamente al valore della banda proibita del 

semiconduttore in questione. L'esatta scelta dei semiconduttori determina dunque la lunghezza d'onda 

dell'emissione di picco dei fotoni, l'efficienza nella conversione elettro-ottica e quindi l'intensità luminosa in 

uscita. I LED possono essere formati da GaAs (arseniuro di gallio), GaP (fosfuro di gallio), GaAsP (fosfuro 

arseniuro di gallio), SiC (carburo di silicio) e GaInN (nitruro di gallio e indio). 

Per l’impianto in progetto saranno utilizzati fari a LED del tipo “stradale” o fari LED da esterno con inclinazione 

regolabile (angolo di inclinazione 30-40° rispetto all’orizzontale). 

La scelta dell’utilizzo di questa tipologia di corpo illuminante rispetta i requisiti richiesti dalla Legge Regionale 

n°15/05 e Regolamento Regionale n°13/06. Infatti, nelle norme tecniche di attuazione si fa riferimento a: 

1) Risparmio energetico: fari e lampade a LED risultano essere i dispositivi di illuminazione con il più basso 

consumo energetico a parità di prestazioni; 

2) Elevata efficienza luminosa: le lampade a LED, oggi, raggiungono valori di efficienza luminosa 

superiore a 100 lm/W e un indice di resa cromatica superiore a 70. 

4.4. Descrizione dell’impianto di illuminazione e modalità di illuminazione 

Come suddetto, si utilizzeranno per l’impianto di illuminazione fari a LED del tipo stradale o da esterno con 

inclinazione regolabile. 

L’angolo di apertura, rispetto al piano orizzontale, sarà di 30-40°, con il corpo illuminate posizionato nella parte 

inferiore dell’armatura. Tale conformazione tende a indirizzare il fascio luminoso nella zona bassa, evitando 

così l’inquinamento luminoso. 

Si riporta la scheda tecnica del faro LED, con potenza assorbita 50 W, come scelto: 
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Figura 6 – Scheda tecnica faro di illuminazione LED 

 

Ogni faro LED sarà fissato su un palo di altezza 3 metri, e la distanza media tra i pali è di circa 50 metri. 

Complessivamente saranno installati n. 135 fari LED da 50 W, posizionati lungo il perimetro delle aree di 

impianto. 

L’impianto sarà attivato solamente nelle ore notturne e in concomitanza con eventuale segnalazione di allarme 

antintrusione o attivazione da remoto per questioni di sicurezza. Un interruttore di azionamento di tipo 

“crepuscolare” abilita il sistema ad essere azionato nelle ore con bassa/nulla luminosità. Il circuito di 

attivazione si chiude nel momento in cui vi è una segnalazione di allarme antintrusione (chiusura del contatto 

in modo automatico tramite i dispositivi di allarme, con una temporizzazione di 1 ora) oppure su richiesta di 

un operatore, quale può essere un istituto di vigilanza, per ragioni di sicurezza (chiusura del contatto tramite 

attivazione da remoto). 
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5. Conclusioni 

L’impianto di illuminazione esterna, così come da progetto, è in linea con le direttive imposte dalla Legge 

Regionale n.15 del 23 novembre 2005 della Regione Puglia in tema di “Misure urgenti per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico” e relativo Regolamento Regionale n.13 del 22 

agosto 2006 della Regione Puglia. Essenzialmente si riscontra che: 

- La tipologia e modalità di installazione dei corpi illuminanti non genera inquinamento luminoso; 

- L’utilizzo di fari LED contribuisce ad una riduzione dei consumi energetici, se equipariamo le 

prestazioni con lampade ad incandescenza, alogene, a vapori di sodio; 

- Gli stessi fari LED sono, ad oggi, la migliore soluzione tecnologica in termini di efficienza luminosa; 

- L’azionamento del sistema di illuminazione solo per allarme di antintrusione, o per motivi di sicurezza, 

produce a sua volta: 

1) Ulteriore risparmio energetico in quanto l’impianto potrebbe essere inattivo per molte ore, o 

anche per l’intero arco notturno; 

2) Eliminazione totale di qualsiasi forma, anche la più irrilevante, di inquinamento luminoso, in 

ragione di quanto indicato al punto precedente. 
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